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1-…con Lech Walesa


Walesa-1:  Roma , 16 Gennaio 
1981. Walesa esce dalla Sala Storti , in via Po,21, dopo l'incontro con i dirigenti Cisl (Pierre 
Carniti, Franco Marini e membri del Comitato esecutivo confederale). 

Gli sono accanto Luigi Cal e Giacomina Cassina, operatori politici del Dipartimento 
Internazionale Cisl, allora diretto da Emilio Gabaglio.


Walesa-2: Danzica, Agosto 1988: 
Luigi Cal, entrato clandestinamente nei Cantieri navali di Danzica occupati dal sindacato 
Solidarnosc, fondato e guidato da Lech Walesa, porta la solidarietà della Cisl ai lavoratori 



polacchi in lotta. Appena scavalcato il muro di cinta s’ imbatte su due giovani lavoratori in 
sciopero che dipingono sulla bandiera polacca il famoso logo di Solidarnosc.


Walesa-3: Danzica , Agosto 1988. 
Luigi Cal durante la sua visita clandestina ai Cantieri navali in lotta. Cal è andato dentro i 
cantieri occupati per portare la solidarietà e l’amicizia della Cisl a Walesa e agli altri operai di 
Solidarnosc, che con la loro lotta stanno cambiando la Polonia e portano democrazia e libertà 
dal comunismo. Qui, sempre all’interno, spiega il suo ingresso clandestino al picchetto di 
guardia agli storici cancelli con l’assistenza dei  suoi amici polacchi che l’hanno aiutato ad 
entrare. Luigi Cal, che era andato a Danzica dopo aver concordato il piano con Tadeus 
Konopka, rappresentante di Solidarnosc a Roma, non era entrato dai cancelli, ma saltando 
rocambolescamente da un muro periferico dei cantieri con l'aiuto di un paio di complici, di 
cui uno indicatogli da Tadeusz Mazowiecki, che egli aveva incontrato la sera prima, al suo 
arrivo, nella canonica della Parrocchia dei cantieri. 


 Walesa-4: Danzica ,agosto 1988.Il riposo 
del guerriero..E' una foto davvero storica ! Cal  visitando i vari reparti dei cantieri può 
scattare una foto da Premio Pulitzer: Walesa, dopo una lunga notte di discussioni sulle 
strategie della lotta sindacale, si riposa un paio d’ore stendendosi direttamente sul pavimento 
dell'Ufficio sindacale di fabbrica. 

Scrive Cal sul retro: "Danzica, agosto 1988.Visita di Cal ( clandestino) all'interno dei Cantieri di 
Danzica in lotta. Dopo una lunga riunione notturna del Consiglio di fabbrica e del Direttivo di 
Solidarnosc, l'elettricista Lech Walesa si prende una pausa di riposo…

Erano circa le 8 del mattino; i suoi colleghi mi avevano portato subito da lui. Lo volevano 
svegliare per la mia presenza. Avevano fatto notte fonda discutendo di strategie. Ho chiesto di 
lasciarlo dormire ancora un pò fin che avessi fatto il giro dei vari reparti del cantiere. Al ritorno 



prima che lo svegliassero ho scattato la foto. Appena aperti gli occhi Walesa si é stropicciato un 
pò e allargando le braccia mi ha salutato con  un ‘mamma mia’.  Le uniche parole che sa dire 
ancora oggi in italiano e che mi ha sempre ripetuto ogni volta che negli anni successivi ho avuto 
l'occasione di incontrarlo”.


Walesa-5: Danzica, Agosto 1988 
(interno cantieri navali). Walesa ascolta Luigi Cal, che è venuto a portargli la solidarietà della 
Cisl e anche notizie dal mondo sindacale e politico internazionale.


 Walesa-6: Danzica, Agosto 
1988, Ligi Cal, assistito dall'interprete, ancora a colloquio diretto con Walesa all'interno dei 
cantieri. Annota Cal sul retro della foto: “Walesa scopre-sorpreso- che la Cisl e pochi altri 
sindacati nel mondo non lo hanno dimenticato”.




 Walesa-7: Danzica, Agosto 1988. 
Assemblea di fabbrica in occasione della visita clandestina di Luigi Cal (al centro in camicia 
bianca). La Cisl, con Cal, è il primo sindacato a livello mondiale ad entrare nei Cantieri 
occupati e ad incontrare Walesa in questa dura fase della vita di Solidarnosc, che riprendeva a 
lottare apertamente dopo la messa fuori legge da parte del dittatore Jaruselski.


2-...con il Presidente Lula


 San Bernardo Do Campo (San Paolo, 
Brasile). Agosto,2003. Luigi Cal siede accanto al Presidente del Brasile Luis Ignacio Da Silva 
-Lula alla celebrazione del Ventesimo anniversario della nascita della Cut brasiliana. 




Luigi Cal è un invitato speciale perché la Cisl era stata una delle due Confederazioni sindacali 
internazionali (l’altra era la Cfdt francese) a partecipare all’evento storico della Fondazione 
della Cut voluta da Lula nel 1983. 

Scrive Cal sul retro della foto: “In Brasile, alla fondazione del 1983, la Cisl era presente con 
Franco Bentivogli e me; però a San Paolo era giunta anche la Cgil con Ottaviano Del Turco e 
Michele Magno. Un mese prima l’organizzazione sindacale brasiliana , la Concut, che aveva 
preparato il congresso unitario si era spaccata in due tronconi. Su questo fatto in San Paolo ci 
fu un duro scontro tra la delegazione della Cisl e quella della Cgil. Quest’ultima, dopo averci 
apostrofato: ‘…voi state andando ad un congresso di quattro velleitari alla Tiboni’, ripartì 
subito per Roma senza venire a San Bernardo. La Cisl invece andò ed ancora una volta aveva 
fatto una scelta che andava nel senso positivo della storia.”


 L’invito 
personale a Luigi Cal da parte del Ministro degli Esteri brasiliano per l’insediamento del 
Presidente Lula, avvenuto il primo gennaio 2003, cui il nostro sindacalista partecipa tra gli 
invitati di prima fila.




 Manoscritto di 
Lula del gennaio 1991 con cui l’allora sindacalista brasiliano, Presidente del PT (Partito dei 
Lavoratori) saluta Lech Walesa, che, appena eletto Presidente della Polonia sta per fare la sua 
prima visita da Presidente in Italia (vale a dire dieci anni dopo quella da sindacalista-eroe). 
Lula, che si trovava a Roma in visita alla Cisl, qualche giorno prima dell’evento, chiede a Cal 
di consegnare a Walesa un suo biglietto personale in cui scrive: “Caro compagno Lech Walesa 
ti faccio gli auguri dopo la vittoria ( ndr:presidenziale ) e spero di poterti incontrare al più 
presto. Luigi Cal farà da nostro tramite.  Abbracci dall’amico Lula”. 

Per saperne di più: nella prima visita a Roma di Walesa, Luigi Cal aveva organizzato (fuori 
programma, all’una di notte del 17 gennaio 1981, in un convento di suore polacche sulla via 
Cassia) un incontro personale di Walesa con l’allora sconosciuto sindacalista Lula. 

Cal, che accompagnava nei movimenti romani Walesa, gli aveva parlato di Lula come del 
Walesa del Brasile. Così la Cisl faceva conoscere ed incontrare nel 1981 i due leaders sindacali 
che si sarebbero rivelati protagonisti dei cambiamenti politici, economici e sociali avvenuti 
alla fine del XX secolo; l’uno lottando contro la dittatura comunista ad Est, l’altro lottando 
contro la dittatura fascista nel Sud del mondo. La Cisl, insomma, è protagonista ed ispiratrice 
dell’incontro di questi due giganti del nostro tempo.




 San Bernardo Do 
Campo (San Paolo, Brasile). Novembre 1979. Un giovane Luigi Cal (con baffi e occhiali 
larghi, quasi al centro, guardando sulla destra) accompagna l’amico personale di Lula, 
Alberto Tridente, responsabile dei rapporti internazionali della Fim-Cisl (seduto al tavolo,con 
barba),  in visita all’operaio-sindacalista Ignacio Da  Silva, detto Lula (ripreso di spalle, lato 
opposto del tavolo). E’ il primo incontro del Dipartimento internazionale della Cisl con Lula e 
l’inizio di una grande, fraterna amicizia cementata dai valori del sindacalismo libero e 
democratico, che costituiscono il Dna della Cisl.


3-…altre due foto storiche:


 Gaza, maggio 2001. Ufficio di 
Arafat.Una delegazione sindacale della Cisl Internazionale (Icftu) incontra Arafat . Luigi Cal 
fa arrabbiare il Presidente Arafat ponendogli, fuori dai consueti protocolli diplomatici,  
domande dirette e sincere sulla questione palestinese. Al termine però, come mostra la foto, 



Arafat saluta con calore ed amicizia Cal, chiedendogli di raccomandare la solidarietà per la 
questione palestinese all’allora Presidente della commissione europea, l’On. Romano Prodi.





Roma, seconda metà degli anni 1980. Luis Anderson, segretario generale Orit-
Icftu, accompagnato da Luigi Cal, incontra in visita privata il Ministro degli 
Esteri italiano, Giulio Andreotti. Si tratta di una visita molto importante per lo 
sviluppo dei rapporti di formazione sindacale in America Latina e Cal conserva 
questa foto ricordo per la sincera, fraterna amicizia stretta con il grande leader 
sindacale panamegno, Luis Anderson, prematuramente scomparso nel 2003.



